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Della: stampa in Italia 
E DI ALCUNI CASI SOSPETTI 

'" Era giudizio di B^Dlamino Constant 
òhe doveeao la àtnmpà eaiern ocuata di 
tre nobjlj. attribuii'! la . mudaraisioitè,; la 
eciaai«nza.frla verità. . ' ' 
- E II auiooiàrdinti «II ' te%aiikirr"«è 
Ii!i6(Ié8Ìmo e T.idcere'Ie pKdprle cupidità 
(li tanto pitì laudp .quanto. & più raro 
il anpérjo fare, e quanto sono,.più gius^ 
|ei oagioui dallo quali 6 concitato'Iq 
sdegno e' l'appetito degli aomini », - > 
•'-Oliò atfviétìe ili .ItaljaV Che avviene 
ilei giornaiiaiiao itBliaDO,V 
. Néiia.capitale del. r^gno,rr- di9ae,nn 
perioiliOD di'Roma''— i giornali afgvio-
uoiipiuttooto l '̂id'«ei d'un aotna chti (iiiélie 
del partito.'l^ellb • tìWiilèìe .[, gì'orii'àli 
èógòb'nb'n partito ipiuttoato, che up 
j l Ò i a O , . - ' • ; . , . . , . ' . . i l - , . 

.;,E neiig. capitale—t- dato pura cheivi 
•iónO'giornali ehe seguono le idee d'un 
(ionio ̂ —sarebbe il caso delia Sloala 
bbo cauta quando la premete fra le dita. 
l̂ Ia Is Ideo di questi, uomini «ano tab-
{)iai(aliza. elevate a ae vi hanno giorna. 
lisi volati adJeeai, il primo attributo 
(ler,' iiaportaoÉii, del Constant ' - v a l e a 
dire la' coscienza — credo io che sia 
pienametit.e eoddiefatto io Italia, 
. Gli E l̂tri due attributi aaaminiamoli 
iaaii.mo.' :• 

I Xa'atiiiii{ta ' misai*a le forza intéllat-
Idaii' di una nazione ; 'ma' non rende 
sempie la verità delle cose nel gi'orpa-
liàmo,. 

• . Strutnonto di,anibi2>.oni,.di,(uipidigie, 
diffonde lo.scetticisma politico e ì'Iimenla 
passioni àpurie, spegne l'ultima -fadell'a 
del bene coll'intemperante'tiDgua'ggió. 

Il 'periodo elettorale dà là atura a 
tutte- le violenze . e i e menzogne più 
sfrontate e olii più ne haipiù na mette. 

Gli interessi generali cedono al lampo 
lontano d'una personale soddisfazione: 
non esiste più disputa, ma lotta feroce 
che degenera io personalità e quindi nel 
':— così .dotto — cavalleresco sciogli­
mento che cliiamano legge dnil'onore, 
. 'Questo periodo cessato spuntano altre 
lolle d'interesse questionabile che me­
nano' alle lunghe poicmlche e, con la 
maggiore probabilità alla legge ul supra. 

S'inventano fatti calunniosi per ab­
battere individualità-che la stiitaa e la 
corisid^ràìibué' degli uomini hanno alto 
locate ! cosi peìf' -poso 'si'rha riiiors'ó ai 
tribunali e oause'ributtanti'sonosi trat­
tato. *-

La coscienza qui'dovrebbe pure aver 
Jiarte :' ma cosi non è. Si premettono le 
maggiori ussiouiazioui di stima e dì ri-
èpetto vèrso l'uomo'bersaglio a' più'forti 
e incoiisistenl'i atti^chi: cessata la lotta, 
si ripetooo le medesime dichiarazioni. 
É duu'qùe solo quistione di temperanza 
e di verità. 

'Questo'giornàlo parla'di'les'à,^.djgn|t(l 
nazionale e critica gli atti di un mini­
stero. Non è CIÒ sempre dipendeuteidui 
convincimenti del giornalista : ma dalla 
simpatia cbeanspirà que3Ì0'''a:qaeL~ml-
•nistro. La coscienza' è'salva'pbrchè-si 
'scrivo dietro impulso di una' forza '--^ 
per bóèl dire — irresistibile; la verità 
perdo. • , 

Un Oiornale è processato. Se assolto, 
lo udiamo sciamare : Abbiamo vinto I I 
nostiri prineipii hanno trionfato I Sé il 
giornale yieu colpito da condanna, dirà': 
La decisione dei giurati fu certamente 
coscienziosa e noi vi ci inchiniamo ; ma 
restiamo pui' convinti d'aver avuto ra­
gione. 

CIÒ contro la verità. 
Poi dimostrazioni se i giurati assol­

vono, comìiiì: Ed condannano, 
Vi Bono poi gare fra giornale cgior-

naie a chi.più te ne dice,con molta de­
lizia del lettore obbligfato a sorbire questo 
moka eocitantlsaimo, 
' Non parliamo del oasi intervenuti nel 

quali alcuni giornalisti direttori-pensa­
rono, bene di vendere la propria penna 
a;atranìeri'Compraturi, Oasi doplorevoli 
cbo ceno non al rinnoveranno ; ma clie 
liiBciarono un punto' nero nel^ storia 
della àtampa. 

Storia che dovrà sicuramente tessersi, 
perchè fu la statopa senza dubbio primo 
coefflcente ' cosi delle ' glòrie come del 
Ititti nella rivoluzione iialìana; e cbo 
Bogna ancora 11 punto da cui partonp i 
dissidi éociali fra governa, e popolo e a-
ualìzza<il'velanoi'del'. cattolido e apostO' 
licoargomento, ' ' 

Se 3on crollati 'o se vann'ò' rapida-
menta ;Crotl̂ nt!(î  jdaglijàliafl, gli hltimi 
idoli, si iwfi aligioynalisìno,' alla stampa 
l}totldlon», che prlma'->infoc&f gli animi 
alle- croiiatd contro- la santa'bottegai': 
ma noT abbiamo lin idolo ancora':' ed è 
proprio la ayainpà, a per essere più 
chiari, una parte- della stampa. 
. £1 ciò in tesj' generale. 

Ma che dire di quella stampucolaccia 
di 'Jrovisici'd che vive allò spase dì tutti 
i governi e in .questi. ti'aya tutto bello, 
tutto, buonO) tutto lode.vole? e trova nel-
l'opposizione ogni male ? Ah I codesto 
è un perniciosb parassitiamo, dal quale 
bisogna — presto o tardi — liberarsi 
pel b<m'o'<dj tutti. 
. . , " " ' C. F. • . 

DI881DII IN VATICANO 

. B certo ohe le elezioni politiche hanno 
avuto un'eco straordinaria in Vaticano, 
specialmente per la parte presa in alisiini 
uoilegi dai-clericali in favore del Go­
verno. 

Si dice a questo proposito che in Va^ 
ticano vi.siano-grandi malumori, o pare 
-più aspra che mai la lotta fra la cor­
rente che vorrebbe una transazione o 
uua-conciliaziono coi governo, e quella 
degli intransigenti. 

I Anche là vi è dunque, uno strascico 
delie ultime elezioni generali.-É positivo 
che in molti collegi, malgrado la for-
mola né ulctti né elottorl, molti cleri-
'óiili gono andati a volare, 6'In qualche 
comune il vescovo ed il parroco hanno 
consigliato i cattolici di andare alle urne). 
La lotta fra i due parliti eh» si dispu­
tano l'influenza sull'animo del pupa, è 
ricominciata a questo proposito. Alcuni 
fra i cardinali vorrebbero richiamare 
all'ordine quei prelati che hanno can-
sigliato i cattolici ad andare alle urne, 
altri invece si lamentano che solo in 
pochi'collegi cì6 si sia fatto. Il Papa 
si mantiene,, anche relativamente a co­
desta! (Questione, in un grande riserbo, 
col iquale non è dato ad alcuno dì ìn-
dovioare la sua opinione personale. Pare 
che una tendenza, sia pur lieve, se non 
ad una cònclliuzione, per lo meuo a la­
sciar {are, egli l'abbia dal momento che, 
malgrado la insist(>nza molto viva di 
qualche cardinale, non ha voluto sa­
perne di richiamare all'ordine i vescovi 
e i parroci che erano' stati designati 
dagli intransigenti per una punizione o 
per io meno per un monito. 

In I t a l i a 
Il Ile. « la Aegina. 

Il Fanfulla conferma che la. Regina, 
dopo un breve soggiorno a Monza, si 
recherà a 'V'enezia. 

'il'principino che continuerà ancora 
per qualche tempo il suo viaggio in 
Germania (nella.SelVeiiNéra); tornerà in 
Italia verso ili 15 agosto e verrà a Ve­
nezia 6^ ,'in quell'epoca vi sarà ancora 
la Reggina. 

I|. Re'-a'oàompagnerà" ia'>Regina'flno a 
Monza, donde ripartirà sabato per le 
caccia di Valdieri, 

II 'Re andrà a Valsavaranche verso 
la metà d'agosto. 

Xie fÌBste d i Oenava. 
Genova 2Q. La festa in m.are, le.re-

gate, t'illiiminaziona' tiùscirSn&^.dpIen., 
dlde, I reali entusiasticamente "accla­
mati. 

Le visito M re. 

Il Re accompagnato da OeiiaUi.&fii) 
e Ricotti visiti lo stabilimento Oravero 
alla «Foce». 

Fu ricevuta dal proprietarie, dagli in.' 
gegneri, dai dljrottori e visitò 'miaH.ta-
menta i mrfdolli'deHetoì'((edìnÌ6r8')!rbo-
struzione per la regia, marina, ' 

La visita durò circa due ore, 
. Air,usci.tEi.-1600 ..upar.aì. î jll|>i stabili­

mento fe^'érò'al Rè ùlia ovaziqite',en­
tusiastica. 

La festa dei Fiori. 

La festa dei fiori nel Ridotto Oarlo 
Felice riuscì splendida, •' 

'Moìtìssiml <e ricobi mazzi furono of­
ferti .alla Regina per' il suo. naoma-
atlOO.'. -. .; '.,' .< .' 
, Stamane il' Re fece I! giro.-dei quar­

tieri popolari: ricevendo altra dimostra­
zioni, 

Stasera, ripeteai la illuminatione della 
città. 

Iia salute dubbile» In Italia. 
Treviso 20. Da! mezzogiorno dei 18 al 

mezzogiorno del 19 casi nuovi 2, morti 0, 
Dei preceiienti morti 0. 

In provincia casi nuovi 28 morti 10, 
Dei precedenti morti 14. 

Guariti 82. 

Verteiio'21. Dalla mezzanotte d'ol 19 a 
quall,tt de! ^0 vi furpno oasi nuovi ,uno,. 

In Provincia dalla mezzanotte del . ìs 
a quolU del 19 casi nuovi .,23, morti 0 
9 & dii oasi preoedeati. 

Vicenza 20. Oasi liuovt 8, morti •'S. 
In provincia casi 39, morti 7. Dei 

procedenti morii 4. 

' Padova 20. In ditlà casi truovi 1, nel 
Suburbio casi '6 , , 

In provinola oasi 33, morti 7. 

Verona 20. Dal 18 al 19 3 casi, 2 
morti. 

In provincia: Gasi 0, morti 0. 

Bologna. Dalle 10 pom. del 18 alle 10 
pom. dal 19 in città avvennero 6 oasi 
e 4-morti, e 2 dei precedenti. 

la provincia casi 0. 

nauentia. D^f'a mezzanotte del 18 a 
quella del 19 : c«si 4, morti 1 e 3 dei 
precedenti. 

Ferrara. Dal 18 al 19 luglio in città 
nessun caso, 1 dectaso. la provincia 
icasi nuovi 18. Morti 3 e dei prece­
denti 8. 

Brindisi 20. Nelle ultime 24 ore oasi 
8, morti 5, e 0 dei precedenti. 

In provincia oasi 29, morti 10. Dei 
precedenti morti 3. 

Trieste 20, Dalla mezzanotte del 18 a 
quella del 19. casi 2, morti 1. 

. Air,Est93?o 
Monumento a Bismarli. 

Si èscojiertq a-.Lippi) un n^opuoi^uto 
a Dismark. Consiate in un obelisco co­
lossale, Il quale reca la seguente iscri­
zione : 

« Nel 24 giugno 1842 Ottone di DI-
smark, allora luogotenen:e nella land-
wehr prussiana, od ora principe gran 
cancelliere dell'impero germanico, salvò, 
arrischiando la propria vita, un soldato 
di cavalleria, di nome lldebraudo». 

L'eredità di Meyerbeer. 
La vedova del celebro compositore, 

mortai giorni sono a Wiesbaden, ha la­
sciato l'intera sua fortuna ai suoi ni­
poti, figli dei pittore tedesco Richter e 
del colonnello: KarfT, 

Questa eredità ammonta a 12 milioni 
e mezzo di capitali. 

' Meeting e agitazione al Perii. 

Sew-York 20. Si è tenuto un granile 
meeting a. Lima per reciumiire I' espul­
sione dei gesuiti dal Perù, 

Un dispaccio da L'iredo annunzia una 
grande'agitazione nello Stato di Tonau-
lipsa. 
- Dicesi avvenuto un pronunciamento 

'generale'nello Stato. 

Crònaca elettorale 
Ble»iont del KE Cplleglo. 

I 

Al Sindaco di l .̂... e « 
tutti eoloi'o ehc Io credo» 
ilo 0 io funno credere, 
riicclamo saitere che 11 
llrofessor MARINELLI 
è elegglltilc e sortegg;la-
blle eosnc i o e ra al mio-
meutò tlelle pasi^iàtc <ele-
Klonl. 

' A l « Cilorriale' d i , Udine. » 
Intendiamoci I , ' ' ' ' 

S'ha da fare una lotta seria, digni­
tosa? 0 s' ha da dare lo'BOandala al­
l' Italia ed al mondo di una lotta p'et-
tegola, insolente? 

Prima di accettare la provocazione 
rivolgiamo una parola, al Direttore. 

L' appellativo di dnlcnniarata 
ad un discorsa politioo, tenuto da una 
persona politici" in circO&tadza di ele­
zioni, è un appellativo che non ha spi­
rito,, a,•,q^;a«pa«aa,-di .qiialohe .oii|%;,<i/ al­
tro!. C/i, dofrqbbe di essere trascinati a 
risponder,!» tu qu'ella l'ntfoazioiie. 

Ripetiamo essere etraii.iaaima la pre: 
tesa di condannare. il senatore Feoile 
al .silenzio ed alla im.mobilità. Il con­
cetto che la circostanza di . elezioni i 
senatori soli fra' ì cittadini del Regno, 
debbano tacere le loro opinioni, è così 
'sfrigolare, ohe merita prpprio di essere 
'rfl^istrato fra le stranezze del giorna'-
li!^mo. Che cosa non fanno I pari d'In-
'^hiltetta in circofetanz'a di' elezioni ? 
Quanti deputati in',Italia non devono 
la loro;:faÌ8,tenza politica ali! appoggio 
di un senatore 7 

Per dire un caso, il senatore Lam-
,)ìèrtico non combattè pubblicamente il 
'Pasetti a Vicenza? 

Diceva il BuoncQnapagnl, che era pure 
un senatore, e fu uno dei santi . padri 
del nostro risorgiménto : 

« A che velerebbero tutte le nostre 
libertà «e non avessimo acquistata quella 
pHncipaiissima di parlare'e -scrivere li-
'béramente ? » K i senatori non l 'a-
vrunnp'/ dovranno essere altrettanto 
mummie? perchè? 

Il seii.atore Pecile non è eiettore nel 
II. Collegio i e che importa? oon è se­
natore del RegnO'iiori''glà -dei f.-'ool-
leglo ? 

Ma il Giornale di'Udine dimentica 
uu'-àltra cosa, ohe il-senatore»''Pecile 
andò due volle ai 'Parlamento coi voti 
di quel di Taroento, che quindi poiiti-
camente appartiene per metà all' ex col-
'legio Oemona'- Tarconto. 

Del resto se andò a Taroento, ciò fa 
perchè insistentemente pregato. Intorno 
a lui si raccolse uq{« sciiie^a^^i-el^tori, 
e, invitato a parlare, egli fu"ben lieto 
-di' sostenere ' la. candidatura di 'quel­
l'egregio-uomo che è il prof. R K a r l -
n c i l l ( vera lllusiraziono- del nostro 
piiese; 'Uomb di scienza e perciò supe­
riore ai'partiti, nósoo di cui qualunque 
collegio d'Italia si' onorerebbe, e che fa 
meraviglia sia combattuto ora come un 
essere comune da quegli stessi che co­
stantemente lo lodavano, al quale la par­
tigianeria vorrebbe scemare i meriti 
grandissimi per sostenere un candidato 
importato, imposto dal Governo ; a dop­
pia elezione. 

L'.on, Pecile compieva con ciò un 
dovere, perchè fu e)fli incaricato di in­
durne Il I f K a r I n e l i l j riluttante e che 
già aveva rifiutato una prima offerta, 
a cedere alle preghiere dì quel di Tar; 
conto cho lo volevano. 

Invece vi fu a Tarconto qualche per­
sona, di riputazione poco intera, che lo 
combattè con mezzi che sarebbero ra­
dicali so non fossero' infami, tanto di 
portare uu'onta a quel liberale paese. 

Il senatore Pecile rilevò questo mal 
gioco tra gli applausi degli astanti, e 
fece opera buona. 

La lotta è Incomiaclata ; combattiamo 
pure, ma non è da noi che sarebbe co­
minciato il disguido dalla strada della 
convenienza. 

Nói ci' proponiamo di rispettare, come 

abbiamo fatto nella precedente lotta ; 
ma ricordiamo al'Oiornalii.ifi (/dine ohe 
chi vuol essere rispettato bisogna ohe 
risileètì. ,' , , 

' • 
* « 

Favorisca il Giornale di Udine di di­
chiarare poi cbo ci^ia intendeva dire al 
senatore Peolle con.quelletparg|e(r|^!t« 
avvocato? Tristo h'à yiù VigntàiMi'j'ma 
se prendiamo la-frase nei senso più na­
turale, {il Giornaia' (fi Udine- àUrobbe 
detto una delle iiisuietl',!e più inopportune 
e più insulse eli» da'r isr possono. 

Speranxfe flpitfltanee 
d e l afm'cli ' ialriàni 

d e l C o l l e s l ò Vldlne, I I . 

< t trasformisti sper^ano che l'ém-d'epit-
,S(alo,o»or. Q. B. fil l io ocrrd.fuori ,o(-
• t'uilima ora'.con una sua Ultera.rac 
't'coiaahdanle il candidato ohe «ari hanno 
Iproclamato mil'àiunaMà'di' Gèinona 
<il'sif Giuseppe Uarchiori'. 

Cosi Julius nella « con ispondenza da 
Udine (18) al giorfi^la L^AÌrialifo., -

Vane, speri^nze eoggìgngo io, ipivolgeu-
domi a quegli elettori che sono andati 
ad incattare io lontana.-, provipoia , î q 
rest io,dal: Collegio,de) paese suo na­
tivo, onde importarla in regala a.qua. 
sto nostro, cbe Quo a .qualche giorna 
addietro non cQn9sseva il Uarchiori 
tampoco di noine, —- vana aperause, 
ripeto, imperocché (e posso dirlo.con 
asaicuranza) l'ex-deputato G,B,.Billia 
non appena risaputasi la opzione dal 
Di Lenna poi I?''irenze. II, riconosqendo 
che al.nuovo stato di cose aìfacci.avasi 
ovvia la candidatura, dal . M a c i n è l l i , 
ha dichiarato che ove venisse ripresen­
tata, ei l'avrebbe appoggiata con tutte 
le,,sue ,fprze. 

i . l^è.da I.ì)t..,era ad.aspet tar^meno 
od oKrimenti; ohè.il.iipma.dalylMmirl^ 
n e l l l , vera e nubile illustrazione d^lla 
nostra Frovinain, a. nel mondo lettera­
rio — eoientlllao d': Italia non soloV ma 
benanco di, altre nazioni favorav.olmente 
noto ed altamente.a meritamente.sti­
mato ed apprezzato, è tal qome che si 
libra sereno al di sopra,d'pgni e qual­
siasi passione ed opposizione poìitioa. 

. E dappoiché il Comiziq elettorale pre­
paratorio tenutosi; numerosissimo ieridl 
ili Taroento, accogliendo .con eoa plau­
dente la designazione pervenutagli da 
tutte le..valli e le convalli della Carpia 
e delv Canale del Ferro, nonché dalla 
Jìezioui elettorali del Distratto di Civi-
dale, ha .entusiastisamente i unanlma-
mente acclamala per la elezione suppli-' 
tiva di domenica prossima la.candida-
tura del prof. cav. C t l o v a n n l K l a ' 
r l n e l U , si può 'héh essere sicuri che 
ad essa non pianohorA tdtto l'autorevole 
ed influente appoggiò ^dell'ex Deputato 
a,, a. Billia. 

Magnano, 20 luglio 1886. 

, , 0.„Facinì, 

* « 

Coniugazionei dd,verbo «ppt.ara» 
OMia 

un candidato ex-Segretario Generale^ 
Biramma in u» nI(o e un quadro. ' 

La riunione dei ministeriali olettori 
a Gemona ha proclamata la candìda-
de!j;.9n., Marc(iiori. 

'tutti i,guati son gusti, anche quello 
che si racconta d' un tale ohe succhiava 
un catenaccio irrugginito. Se pertanto 
i grandi elettori della Carola hanno 
imposto a quelli delle, altre Sezioni elet­
torali un candidato ad essi medesimi 
imposto ; passi per l'imposizione del­
l'imposizione e fingiamo ohe in Carola 
piangano coma ^vitelli palla commozione 
d'aver deputato il rifiuto d'altro col­
legio ; non solo, ma del collegio natu­
rale. 

Ma fin qui non è nulla. 
Il toupè immenso, fenomenale, é il 

telegramma che fu detto dell'on, M>ir-
ohiori, nel quale il candidato ministe­
riale dichiara'— fin d'ora — ohe op­
terà poi collegio di Udine II. 

Sour toul pas de lélel esclamerà i'o-
nor. Marchiori leggendo la riotlzia della 
Patria dei Friuli, La quale — per date 
una notizia fresca — ha fatto, dome 
la gatta frétiolosa, -un gattino cieoo. 

Opterà I 'Benone : ma per optare bl-



IL F R I U L I 

sogna essere eletti la più d'uo oollegio, 
0 che fiiQDO allora ì Oaroielli colen­
dissimi estasiati per I' OD. Marohiori ? 
G\\ t'eggono II eosldetto moooolo. In 
verllÀ e un mestiere che si rinunzia 
agli altri assai volentieri. 

Opterà I Dunque il signor Ingegnere 
Marohiori — allaooiatogli pure anche 
ia comMeuda. '~r è cifto di riuscire nei 
due collegi di Udine II e Roma li ? 

0 iSHora persbò disturbare tanta brava 
gente se — a tanti giorni di distanza 
e tanto Ignorando il sentimento politico.' 
friulano..— ,11 sig,'.Marohiori Ila già in 
tatda la proelamazioDe s deputato? 

Opterà I E. il caso. intervenuto all' o-
nor. DI Lennn non potrebbe ripetersi 
ora? 
'-'OptefàMiE se non riesco, qaal brutta 
flg'nra' fa-ogli mbi? Alloni di opterà 
non resterà cbs II pio desiderio, ̂  Ve­
dremo, , . 

., . ,! -, • : C. F. 
« • 

''^ JUnieif 'i9 iìiglio. 
^Cdrro.voce che nel!giorno, di dome) 

nìc& 25 andante (S.'Oiaoopio apostolo) 
il sindaco locale, voglia imitare la. gran­
dezza del Santo, trattandosi di nuova 
elezione politica per un deputato del 
II. Collegio di Udine. Esso farà ogni 
sforza.,C9Ì ajorisa{ii affinchè.i cittadini 
di B(ijà,,!,i, pqrìiuo. in gran, numero al­
l ' u rp . a'votpré a favore (i'nn capdi-
dato-'àì l^aflamento ' nazionale, iiùrehe 
questi ab,bia odore, di ministeriale oan. 
servktore,, ed Anzi' fàrà"8lrada"pór'q'uel 
tal« MticoiilórI laacìató sul làstrico' dati 
beni pensanti elettori dlRovigo. •'••' > 
, .'Speriaino,'perii lohe anoh*) a'. Bi^a ,vi 
«leô o ^el<!)ep pensanti II.,.. . . 

, -, ,11 ', . jOn,(lettore: • 

Il ùiorhàlé di Vdiru di jeri con una 
appareiite Ingetìullà promette agli elet-
ibH-del II collegio ojjinj bene tema al­
cuna lorte-di male s' eleggeranno a loro 
deputato il sig. Marohiori. Il Giornale 
Si-'Odine fit bome il pescatore che aerea 
ingaunare i petciolint metteudu all'amo 
Un'abbondante esca; ! pesciolini abboc­
cano 'e restano apposi ail'amo. 

Ma'|Ii elettori del II collegio ormai 
CÓboscoiioMali astuzie-da fanciulli, sono 
ormai primitive, i fatti le hanno ormai 
troppe volte SDÌaschernte, e noi non vb̂  
gliamo far torto agli elettori dei II col-
iégìO'Cèl òombatt'erle. 

Vogliamo invece occuparci della mo­
ralità del principio che si vuol difon­
dere fi a gli (ilettorl : ekggolffurt depu­
tato favorevole al governo e vi sarà ac­
cordato guanto chiedete. Ma dunque ò 
cosi che voi difendete il governo? Voi 
dunque fate dipendere dal partito del 
postulante il soddisfacimento della do­
manda ? La giustizia od ingiustizia della 
Boaa in aè, non o' eatra per determi­
nare la ripulsa od accettazione della 
richiesta ? Ammettiamo ohe il ministero 
da voi difuso possa esser facile a favo­
rire un amico, ma che può far egli 
sensia la Camera? E chi può rappre­
sentare meglio 1 vostri bisogni, uno che 
del vostro paese forse non ha sentita a 
parlare che oggi, ovvero' uno che ha 
viiiauto e- vive tuttora fra voi ? Uno 
nato ed educato- snile sterminate pia­
nure'del Po, 0 l'altro che i vostri monti 
ad uno ad uno li ha saliti, studiati, il­
lustrati ? 

Il Giorriale di Udine dijeri a sedurre 
gli elettori del' II collegio, parla della 
questione delle spedalità austriache, e 
consiglia la elezioqe, del Marohiori per 
vederla risolta ih favore dei comuni, 

'Vatate'per'un deputalo influente, e mio 
otterrete. Ma il giornale sa come noi 
che tale questiono non interessa sol­
tanto il II collegio di Udine, ma tutto 
il Veneto. Or bene nel Veneto vi sono 
dei deputati molto' più Influenti del 
Marohiori, vi è un Bonghi un Min. 
ghetti, e non so quanti altri. Vi era 
anobe un Billia chu si occupò della 
questione, e che venne in Udine colla 
promessa formale a lui fatta da Depre­
da ohe avrebbero proposto' un provve­
dimento legislativo, ma dopo nulla si 
fece. Ueprotis promette e non mantiene, 
e quando concede qualche cosa, concede 
per acquistar voti. 

lu una sezione del distretto di Civi-
dule nell'eleziono del 83 muggìo un av­
vocatine che si trovava alla presidenza, 
con un» mano davti agli elettori la 
echoda perchè scrivessero i tre non)!, e 
coll'altra offriva la lista dei candidati 
moderati. Lo neio nel neoSti è s^ueiibile, 
ma a scapito della serietà êd a pericolo 
d'incorrere nelle sanzioni del godice. 

Noi Giornale di Udine di lori c'è una 
corrispondeii»! dalla Carnia, la quai^, 
in vista della prossima elezione di un 
deputato del collegio di Udine II, che 
più direttamente rappresenti, quella in-

dustre regione, molto bisognosa degli 
aiuti .governativi, accenna a questi bi­
sogni : alla strada da Villa Santina a 
Sappadé pel Degano, alla olassiflca del 
But in seconda categoria, alla ferrovia 
dai Piani di Portis a Tolmezzo, alla ri­
forma della tariffa ferroviaria pel le­
gnami, eco. Conclude cha per ciò co-
corre una persona autorevole e che 
prenda u cuore questi interessi con piena 
conoscenza del paase. 

Noi conveniamo perfettamente colle 
premesse.-e colle sàggio considerazioni 
della cbrrispondéoza-

Solo troviamo ohe la conclusione in 
favore del Marohiori.è sbagliata. 

Chi più del m a r l n e l l l conosce la 
Cariila; obi. più-di lui ha .d'itp- prove di 
interessarsi per'qiieir'tndustre paese? 
Chi può rappresentarlo con più autorità 
e più degnamente? 

A. quest'ora,! carniiil de.yano poi sa­
pere che il Marohiori non è portato nel 
II. Udine se non per far. avere all'ex 
segretario generale delle finanze, lasciato 
sul iaitrlcn dai suoi elettori naturali, 
non ostante questa sua qualità, upa dop­
pia "elé'jione. " ' ' 
'Nomlpatelo pure/elettori ingeniti, ma 
noujo avrete perchè. Il Marohiori op­
terà- per HomàI ' ".' • '. 

f 

nostre autorità civili e religioso, a mi- i circolare, che noi pubblichiamo pe 
glioramento delle classi sociali, e par nnrmii dolio Soci'tà di mutuo soc 
sempre maggior incremento., 
rnnza!.. 

.dell' Uno-
X. 

Cleoni cav. 
Gonano 

Alfonso voti 

( !o l éra . Dal mezzodì dal 19 al mez­
zodì del 20 corr. 

Pordenone casi nuovi 1. 
Spilimbergo cj<i nuovi 1. 
Porcia casi nuovi 1, morti I. 
Maniago cuai nuovi 2, morti 1. 
Sequais cai! nuovi 3, 
Vlvaro^ Casi nuovi 2. 

-Poloenìgo oasi .nuovi'1. ' . . 

In Città 

'Nel Secolo si legge: 
-, /,Qggi ; Dopretis fece consigliar. Mar­
chiar! a dichiarare'che, sé'viene''eletto, 
opterà per Udine, volendosi mqt'ter iiol 
II collegio di Roma un'altro minisio-
rlaie», 
, É,̂ ,((j*lî sso;giuoi;0;,ch .̂<sÌ è f t̂to«qul 
coil'on. Di Lenna. Si studia di avere ^ 
disposizione più collegi per metter un 
ministeriale qua un'altro ià. . 
. Oli elettori sono tanti giuocatoli in 
mano del governo per fare il suo co­
modo. 

in Provincia 
KleiEtonl aiumtnlstraf Ive. A 

PasidO 'di Prato, nello elezioni ammi­
nistrative del 18 -Sorrento 103 elettori, 
quasi, la metà dogli iscritti presenta-
rnnsi alle urne (Quale differenza tra 
quel piccolo comune e l'apatia udinese I) 

I candidali provinciali che ottennero 
maggiori voti sono 1 signori i 
Billia comm. Paolo voti 100 
Deciani nob. Francesco » 100 
Mantice nob, Nicolò » 99 
Braida cav. Francesco » 96 

w « « 
.. A S. Vito di Fagagna su 116 votanti, 
ottennero: 
Cleoni cjv. Alfonso voti l l6 
Gonano » Ì16 

* 
» * 

A Colloredo di MoUalbano su S6 elet­
tori che si presentarono ! àjle uroe ot­
tennero : 

66 
52 

Verniero rieletti consiglieri ad una­
nimità di voti il co. Pietro Colloredo e 
Gaporincoo co. avv. Francesco. 

U n T a r c e n t o ci scrivono cho 
nel Comune di Magnano il cav. Aifunao 
Morgante come Consigliere provinciale 
ebbe 77 voti ed il Big. Armellini Luigi 
tu Girolamo voti-29. 

Il predetto cav. Morgante io base al 
risultato delle elezioni amministrative 
colà seguito nel gioì no 4. corr. ha ri­
nunziato sino dai domani alla carica di 
Consigliere comunale. 

TBni», 18 luglio. 
La saluta pubblica qui cammina bene. 
In paese, quest' anno, le non poche 

solito sagre, segnano un migliorameutp 
nell'ordine dei'clericali ; ed oggi stèsso, 
venne fatta grande procussioiie nel borgo 
della Madonna, processione allit quale 
oltre un bel numero di proti, ed upa 
quantità di donne, teneva bordone il si­
gnor Sindaco locale, e dipendenti io 
gran parte, con li bene predisposti de­
voti, sia del canto o per devozione, — 
in onore dei tempi e circostanze che 
lo permettono, — per tal modo dan­
do sempre più a erodere ai gonzi 
di tener lout<iui i malanni, e guada­
gnarsi un nome eterno, così in terra 
e meglio in Cielo. 

Ecco il progresso da noi, — Eccone 
T alta cuccagna. 

D' altronde 1' energico signor Sindaco 
poi dimostrando la sua potenza credette 
opportuno di non concedere il suòno di 
strumenti musicali, — non armoniche 
— violoncelli, --- né bassi, e ciò per 
non distrarre il corso delle sante fun­
zioni, e ciò in barba agli esercenti, 
i quali sanno rispettare il divieto al 
ballo, contenti di sopportare il lungo 
disturbo dei sacri bronzi, che ven­
gono suonati senza misura in simili oasi 
di sagre, in paesi. 

Con ciò, si fa nota l'alleanza fra le 

-A.niilw'ersario di IBexiEecca* 
Oggi 21 luglio ricorro il 20° anniver­
sario della vitturla del garibaldini a 
Dezzecca, nel Tiroln, — detta battaglia 
B"ndoBÌ appunto combattuta il 21 luglio 
1866. 

Al glorioso combattimento jresero 
parto molti dei nastri nnimoii giovani 
oonoìttadioi. 

S o c i e t à KKIIMCI. La inscrizioni 
per il Congresso di Napoli si accette­
ranno » tutto il 24 corr. 

Ita festa al giardini d'Xn» 
fanfela» Numeroso' concorso di pub: 
blico e specialmente di guntili mammi­
ne alla testa di ièri, ' die' 'è riuacita 
inappuntabile, soito ogni riguardo. 

Oltre 130 erano i bambini dei duo 
spssi riuniti nel Giardino di via Toma-' 
dlui e con è a dire come ,iul volto idi 
tutti quegli angioletti trasparisse una 
soddisfazione insolita dal! vedere-su èssi 
attratta l'atteuzione di tutti 1 presenti. 

I vani esercizi promessi nel program^ 
ma furono tutti eseguiti con ordino e 
precisione ammirabili. Fra i giuochi, la 
ginnastica, il canto e la danza bene in-
tèrtneìsati, vi fu anche un ''saggiò dì 
nodaenclatura geografica degli allievi 
della prima e seconda classe, nel quale 
i bambini avrebbero potato sostenere il 
confronta oqn certi omenoni, che vanno 
per la maggiore: 

Benissimo riusciti il :g|uoca della 
Colombaia e la Danza ungherese ; come 
canto poi vanno specialmente ricordati : 
voga, voga o gondoliefo e il rosigmolo 
e la capinera. 
' Pose térinino alla festicoiuola il canto 
eseguito da. tutti 1 bambini, dèlia Jlfar-
gherita, ch9 riuscì veramente bene,. te­
nuto conto delia difficoltà che si devono 
viùcere per ottenere tale accordo di e-
secnzione da parte di oltre un centinaio 
di quei piccoli interpreti. '' 

Va anche ricordato.dome mentre uiia 
pane dei bambini eseguiva taluni degli 
.esercizi del programma, -gli altri;sui 
viali e tra le aiuole del giardino con: 
versavano colle maestre o facovano pic­
coli lavori manuali ; ciò' fu oltimo divi-
sàmento. p'̂ rchè còsi i genitori' tutti 
hanno potuto vedere coi laro occhi il 
metodo pratico e dilettevole col quale 
viene impartita la prima Istruzione a 
quelle piccole menti. 

Una piirola di sincera elogio va tri­
butata alla esimia Direltrlco del Giar­
dino, nonché a tutte le signore mae-" 
stre; come pure' al Consiglia direttiva 
dell' istituzione ed allo zelante presidente 
di esso il senatoro Peoile, che ieri stesso 
diede prova dell' amore che pòrta al 
Giardino, coli'avere la pazienza di ac­
compagnare al piano (ulti 1 pezzi che 
venivano cantati dai bumbinil 

Auguriamo che li festa di ieri abbia 
contribuito a dimostrare l'utilità pra­
tica di simile istituzione'! e 'che perciò 
esB-i trovi sempre;, maggior appoggio 
nella cittadinanza, per cui non sìa lon­
tano Il giorno che il terzo Giardino 
venga aperto bella parte moridionali! 
della città, perchè ogni famiglia possa 
usufruirnu senza, l'incomodo della di­
stanza. , . . 

Ospiz i jllfarlnl. Uno, che si fir­
ma un padre dì uno ccrofolosò, ci scrive 
onde sapere se, ora die la saluta pub­
blica a Venezia, nulla lascia a deside­
rare, il Comitato per gli ospizi marini 
di Udine si faccia vivo ondo mandare 
anche in quest' anno i ragazzini a riac­
quistare la loro salute. 

Giriamo la domand.i a chi spelta. 

A. propos i to di u n c o n i u n i -
caitOi Nel numero di lunedi sotto al 
comunicato in terza pagina, dopo- la 
firma del Gerente, firmato B, furono o-
messi data e paese. 

Accanto alla firma B. doveano stare 
le precise; S. Giorgio di Nogaro, i7 
luglio. 

Esso arlicolo poi è in risposta ad al­
tra datato pure da S. Giorgio e com­
parsa precedentemente sulla Patria del 
Friuli. 

Tutta ciò a schiarimento, e onde non 
possano inborgere equivoci. 
P e r s i i a in ininls trator l d e l l e 

S o c i e t à opoi-alc. Il ministro di 
grazia e giustizia ha diretta ai Procu­
ratori Generali la.seguente importante 

corso 
«La legge del 15 aprile anno coir., 

n. 3S18, ohe riconobbi) la personalità 
giuridica delle Società di mutuo soc­
corso, stabilisce all'art. 6, primo alinea, 
che gli amuiuistratori della Società deb 
bona essere inscritti fra i soci effettivi 
di esse. 

Diverso sifoietà operaio di mutuo soc­
corso domandarono se questa parola ef­
fettivi dovesse iatendersi nel senso «Jiu; 
gli ammlnistrAtòrì non possano essera 
se non soci operai oppure se colla me­
desima si è voluto soltanto escludere i 
soci onorari; di guisa che le società 
medesima possano essere amministrate 
anche da chi non 6 operaio, quando sia 
socio effettivo, pur avendo rinunciato ai 
vantaggi economici che il sodalizio offre 
ai soci. 

Sembrn a questo Ministero, come 
plire ai Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio,. che la legga vada 
intesa nel senso della .seconda interpre­
tazione, vale a , dire si:? possa essere 
socio effettivo, o cjlódi amministratore, 
anche quel socio che nod appartenga 
alla classe operaia, purché soddisfaccìt 
al contributo ed agli altri oneri sociali, 
qualunque poi sia la denominuzioDd ohe 
ad esso venga data nelle carta so­
ciali. 
' E veramente, la legge allorché nel 
suo ^rimo:articolo designa quésti'soda­
lizi come Società operaie di mutuo eoe-
carso, sembra non e$ig,ere ohe lutti i 
soci effettivi ajeno operai, ma solo ohe 
quel carattere della società risulti dai-
l'Iniièmé'dei suoi' ordini e dalla mag­
gioranza do' suoi soci, l'lavóri legisla'-
tivi ohe prepararono la legge del IB 
aprile cijavvertono, anzi, che quella par 
rola fu Introdotta.nel precipuo scopo di 
precludere a corporazióni, e ad altre 
associazioni vietate dalla taoatra legisla­
zione, la poìaibillià di risórgere, pten-
dando le apparenze di Società di mutuo 
soccorso. 

Se quindi possaqo esservi soci effet­
tivi non operai,, sembra doversi dire 
che questi soci possono essere anche 
amministratóri della 'società, appunto 
perchè la legge esige, in questi ullìrai 
soltanto la qualità di effettivi. 

Che se dal modo con cui venne pi;o.-
posta innanzi alla Camera dei dep,utati 
la introduzione della parola effettivo del­
l'articolo che divenne l'art. 6 della legge, 
potrebbe dedursl argomento per dubi­
tate di questa interpretazione, ogni 
dabblo;.8,vai)1sce' qualiira- si'.;iiib,b.{(t.:̂ ?.ĝ  
sente l'insieme delle avvenute discus­
sioni. E in queito senso appunta spie­
gava quella parala la relazione dell'uf-
Belo oeatrale del Secato. . 

Questo interpretazione ohe appare 
preferibile dall'aspetto legale, lo & pure 
da quello dell'opportunità, imperciocché 
(come osservavano le società che pro­
posero il dubbia che ne occupa) se do­
vesse prevalere la interpretazione con­
traria non si favorirebbe di certo l'in­
cremento,e la buona amministrazione 
dei sodalizi, di mutuo soccorso, privan­
doli dell'opera illuminata, benevola, di­
sinteressata di persone elette per censo 
e per cittadine virtù che ora le gover­
nano e ne iiidirizzano l'opera al bene. 

Ciò premesso, la detta legge del 16 
aprile corr. prescrive che le società le 
quali vogliono conseguire la personalità 
giuridica»pruducauo alla cancelleria del 
tribunale civile la domanda per la re­
gistrazione insieme a -.copia autentica 
d.ell' atto costitutivo e degli statuti. I! 
tribunale, verificato l'adempimento delle 
.condizioni volute dilla legge, ordina la 
trasci'izione e : l'affissione degli statuti 
n|ii;modi,e nelle torme stabilite dall'ar-
.ticalo 91 de! codice di commercio. 

Siccome alla deliberazione del Tribu-
nnla civile devo intervenire anche 11 
Pubblica Ministero, ho. creduto conve­
niente di richiamare ì ' attenzione della 
S. V. Ili.ma sui dubbio che è stato sol­
levala dallo società, di mutuo -soccorso 
e sulla risoluzione che a questo Mini­
stero sombra da pruforirsi, e ciò perchè 
possa .ella* fare in modo che i rappre-. 
sentanti del Pubblica Ministero, presso i 
tribunali contribuiscano colle loro con­
clusioni al formarsi di una giurispru­
denza concorde e uniforme a quella so­
luzione, evitando co.-l una diversità di 
trattamento fra le vane Società di mu­
tuo soccorso. Che se i tribunali o alcuni 
di essi, apprezzando, nella loro piena 
indipendenza, la p'irola della legga, cre­
dessero di andare nell'opposto avviso, 
potrà la S. V. III.ma far si che interna 
alla presente questione sia provocato il 
responso dell'autorità giudiziaria supc­
riore, a mente dell'art. 781 del Codice 
di procedura civile ». 

Koma, 12 luglio ISSQ, 

Il ministra 
. I'a;ani, 

Produzione del bestiamtet 
Il ministro deil'agricoltiir» e cummeroio 
ha indirizzato ai presidenti dei Comizi 
e dello Assooiaiioni agraria la seguente 
circolare : 

< Fra i mezzi indiretti ohe possono 
contribuire al miglioramento della pro­
duzione del bestiame rurale sono da 
mettersi senza alcun dubbio le Eipoel-
zinni .0 concorsi a premi. Ma affinchè 
esse arrechino'tutto il vantàggio che ia 
ne può sperare- è oeoaasario stano orga­
nizzate ed eseguite colla scorta di norme 
razionali; dedotte dallo studio delle con­
dizioni agrario-zootecniche dei vari paesi 
e dalla esperienza del passato. 

Questo ministero, nei limiti pormaasi 
dal,bilaboio, indipendentemente da quello 
cUe ha operato ed opera. In prò' della 
zoolaonla per mezzo di spociali istitu­
zioni e dei Concorsi agrari regionali, 
non ha mancato di incoraggiare con sus­
sidi le .EsposleioDi di bestian^e prî mosse 
dalle Provincie, dlii ' Comuni,' dai Co­
mizi p da altre Associazioni, agrarie ; e 
non' htt trascurato di'dare I suoi con­
sigli Intorno alla compilazione del pro­
gramma ed intorno af criteri e alla pro­
cedura da adottare nell'uggladlcaiiiÓDe 
dei premi. 

I risultati obe si sono ottenuti, slogo-" 
larmento là dove .le espaslzionl hanno 
Kvato luogo p($r,. parecchi anni di. se­
guito, con programnil fatti giudiziosa- ' 
mente e mossi in pratica con moltit 
dira, dono stati oltreolddo incóràgglant'. 
E non- poteva essere' altrimenti, se si 
p̂ n8i che le- esposizioni di bestiame, 
quando sono bnoe organizzate e ben di­
rette, oltre .servire icome meziso d'istru-
zione, servono altresì a promuovere una 
viva emulazioDe fra gli allevatori di be­
stiame la qnile il più delle volte riesco 
apportatrice di benefici frutti. 

Questo Ministero, persuaso- dalla uti­
lità che le esposizioni a premi sono su­
scettive di apportare alfa produzione 
del busliaùie quando i programmi sono 
fatti in modo razionale e quando sono 
bene'attuate, evenuto'nella determiba-
zione di subordinare la conoessiona dai 
sussidi agli enti morali ed alla Associai 
zioui agrarie, che ne facessero dimanda, 
alle seguenti condizioni : ' ' 

1- La domanda di sussidio dovrà es» 
sera inviata al ministero di agricolturai 
industria e (Commercio (direzione geoe-< 
rale dell' agricoltura ) almeno sei mesi 
prima del tèmpo fismto per l'esposi­
zione; 

2, Alla domanda dovrà unirsi copia 
del programma della esposizione, culla 
indicaìioue della specie e delle razza 
ammesse al. concorsa e ooil'elenco. dei 
premi già fissati, in medaglia ed in de< 
naro; 

II sussidio governativo potrà giungere 
sino al terzo del totale dei premi in de­
naro-stabiliti dai promotori doll'esposi-
zione. Esso dovrà essere ripartito nel 
modo che sarà indicato dal Ministero ; 

3. Nella doopaqda di sussidio dovranno 
essere indicati i membri della Commis< 
siona' ordinatrice e quelli della Commis­
siono giudicatrice. Dell'una e dell'altra 
dovrà in ogni caso far parte un dottora 
in medicina veterinaria ; 
- 4. L$ modificazioni che il ministero 
crederà apportare al programma, e la 
norme che caso prescriverà sul modo di 
procedere nell'aggiudicazione dei premi, 
dovranno essere eseguite puntualmente; 

5. Il pagamento del sussidio sarà fatto 
dopo che il Gomitato ordinatore avrà 
mandato al Ministero una relaziona in­
torno ai risultati della esposizione, ac-
compignata. dai verbali della Commis-. 
siouo giudioatrice. ' 

SI Icoucedouo medaglie solo per la 
esposizioni regionali. 

Il ministro : B. Grimaldi. . 
S a l a t e pubbl i ca . In cjttà la 

salute pubblica è ottima. 
D a v e n d e r e presso la Congrega­

zione di-Carila di Udine i neguenti og-
gelti : Un orologio da tavola in bronzo, 
un anello d" oro con rubino. 

All' uopo la Congregasiona accetterà 
lo offèrte che la verranno fatte nel 
giorno di giovedì 22 luglio corr. alle 
ore 1 pom., e tfederà gli oggetti stessi 
a chi facesse là' offerta migliore, se la 
riterrà'conveniente. 

I l dott. W^illlamW. nogcris 
Chirurgo Dentista si troverà a disposi­
zione de' suoi clienti oggi e domani ^ia-
tied), al I piano della succursale del­
l'Albergo d' Italia sul ponte Poscolle. ' 

Iio obbllgaaslonl de l c r e d i t o 
fondiar io d e l l a U a n e a Wa-
zlonalCa In Iialìa la sottoscrizione 
h-i raggiunto la enorme cifra di 43'7,983 
obbligazioni, ed all'estero quella pur 
rispettabile dì 174,745, in tutto 612,'728 
obbligazioni, pari ad lin capitale di ol­
tre 306 milioni. 

La riduzione sarà di oltre il 97 a 
mezzo per cento, e per ogni cento oh-
'bligazioni sottoscritte non si potrà dare 
che una frazione superiore allo due ob­
bligazioni. Se poi la Banca Nazionale 
-vorrà tener conto specinlmeiite delle 
sottoscrizioni d'una sola obbligazione, 
allora la riduzione sarà ben più com­
plicata, staulechè la sottoscrizioni di 
unità superano di gran lunga il nu­
mero disponibile di 14,000 obbliga-
xioni. . -



IL F R I U L I 

mugraelaiuentot La sottese' 
gotta Laura Todovu Mefluiti a noma 
anohe delle proprio figlie'TsroslDa o 
Olulia porgono i pib seutiti loro rio-
gratlfimeatla, tnUi quéi pjetósi che IQ 
qualsiasi modo e'interessarono nella bre-
Tiasima malattia della rispettiva figlia 
e sorella Silvia, o ohe cooperarpfio a 
far riuscire più decorosi i di lei fune­
rali ieri r altro sera avvenuti. Esse de­
vono pof ed' esterdana qui uilo speciale 
reudimedto di grade al dòtt, Soaini per 
la premura addimostrata nel tentar di 
strappare alla Parca la Sottra cara de­
funta, od alla famiglia Dupplessis per la 
pronta e delicata acaoudiscébdensa nel 
permettei-e «ha le mortali' spoglie della 
tveiitprata nostm Silvia rlposasaaro nel 
suo tumulo.' • •• '• 

XOura ved. Uerluzii. 

l i i ibrosll elettorali. É l'epoda 
di coufoudere con ogni artificio e misti­
ficare'il pubblico, nOD soli} nelle eieziotii 
pollttchti, ma anoo « danna della salute 
pubblica. Si ò letto lii qùestigiòrni una 
reclame di un fabbricatore di uu vec­
chio depurativo, asserendo - che ;.it suo 
rimedia è Bt'&Co prpm'in'tò' più volte òon 
medaglie al mento. Questi non ne ha 
avuta che una semplice d'argento al 
mento d'industria, credendo ohe avesse 
preso uu certo sviluppo il euo rimediò; 
quandoché nella medesima epoca dovette 
ribassare di tre lire la bottiglia per 
venderne qiialcuua.l I^Si sappia pertanto 
una volta per eobpre^sh'e'l!unlco de­
purativo che si fabbrica in ilallit e che 
aia stato premiato con medaglia d'oro 
ai merito e con altre di.grande formato 
dt; conio speciale, testi con altra me-
fiaglia per il grande «viluppo commer-
oiaie ohe ha preso in Italia e all'estero, 
Oi'coo vari ordini aéVatloresiihi,-.ò it sblo 
aclroppo.df'p.urativa diJPariglloa del cair, 
0-. iMUz^òlìtii,''Che' si '-fitb'brica a Ftotaìf 
nei suo stabillmeuto. chimico-farmaceu­
tico, e si vendo ' in b t t e ' le principali 
f^rinacie d'Italia. 

È solatii«it.le,garantita 1| suddetto de­
purativo, qbàòdd porti lìt m'arca di fab­
brica depositata, impressa nel vetro delia 
bottiglia. 

' De|iosito unico in Udine pressò..la 
farmacia di' Ci'. .C.o .naessatt l , Ve-
Aitili, furmacia J S ^ t u e r alia Croce di 
Malta. 

Stimatissimo Professore, (Vili) 
11 vostro Galattoforo S slnto qui ammini-

_ Strato a diverso donne. Non dico cho è gio-
'vAtb belisi elio ha' fatto mÌTacoli;. tanto è 
èliiia la sua eiilcacia'lièi rlchiainoro ed De­
crescere ii latte a donne che n'erarib quasi 
privo. ,' • • , 

Intanto vi p>égò'di rimettermi altre 4 
bottiglie con pacco postale od al piil presto 
possibile. ' 

All'oggetto vi spedisco vaglia ecc. 
' Monopoli, il agosto 188S. 

Vostro servo, iuij i Cano.'efìì. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ià facoltà di accrescerò a dismisura 
od anche' richiamare, abboadautemeots la se­
crezione lattea alle madri che ne .wno scarse 
0 prive aifatto. 

Una bottiglia di Qalaltoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Por o^ni cinque 
bottiglie aggiungere una lira In più per cas­
setta e pacco postale, ; 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio; autore : • 
' Vrof,'nieatorq Proto-GInrieo l u 
NKpoll, (Via n o m a c o n entra ta 
dal V(«a S." P o r t e r i a S. Tauiniaao 
a. SO p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richiesto. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

In TriHiiale 
PROCESSO DEI 3 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D' ANCONA 

Udienza del 20 luglio. 
(Nona udienza) 

Ricomincia la sfilata dei testi, 
11 Pacini, gii consigliere delegato alla 

prefettura d'Ancona, depone ohe raella 
notte del 188é fu nello studio dell'av­
vocato Pacetti con un delegato di P. S. 
per udire le rivela'iioni promesae dal-
l'Blisa Morelli, figlia della nota Morelli, 
che tonno nascosto il Federico Bacca-
rini. 

Racconta che avverti la Elisa Morelli 
della gravità dell'atto ohe stava per fare. 
Biacche poteva compromettere la, madre. 
Bgli nOn le ipromisà compensi. 

L'Elica gli.ha fatto una dichiarazione 
ohe fu raccolta a' verbale e che è in 
alti del processo. Chiese poi soccorsi di 
denaro. 11 teste le diede una sessantina 
di lire. 

Quindi 1' Elisa oootinu& andare alla 
prefettura per avere altri denari. 

Segue 11 tette Barllari diratioro del 
giornale il Lt^cifero. 

Dice che nulla sa di scienza propria; 
ma si professa convinto dell'inoocenia 
del Tanghérlini 'e della rellil del' Lo-
renielti. 
, Il teste Oe Luca, direttore dello sta-
bilitaéttto pénale ti' Santa Pelagla di 
Aticona,' n6gB iti genere ehé l'aconsato 
Lopez sia stalo sottoposto a sevizie. Ma 
deve ammettere oheqdalche trattandetito 
severo il Lopez lo ebbe. 

L'altro lesto BttU''le direttore del ra> 
olu'àoTÌo di Civita Castellana, ammette 
ohe sotto il precedente direttore, che a-
veva per segretario l'imputalo Oori, fu­
rono commesse delle irregolarità. 

Seguono duo altri testi, agenti di 
cambio a Roma, chiamati a deporre sulle 
operazioiil ^l Borea del Lopez. — Il 
Lopez perdeva. 

Il presidente fa entrare il teste Pa-
squalini, il quale & ii noto autore delie' 
denunzie contro Petroni a Lopez. 

Il leste fasqualinl corninola fioendo 
delle divagazioni. 

Un avvocato della difesa Io' inter­
rompe, pregando il presidente a impe­
dire" che il teste non esca dai confini' 
della' fiauaa', 

Pasqualini (di rimando don vivacità) : 
Avrei miitto da dire sui difensori, specie 
suli'avv. deputato Marietti.! 

A queste parole tutti ĝli avvocati 
della difesa scattano In piedi protestan­
do e chiedendo che si metta a verbale 
simile dichiarazione. 

Sorge nell'aula una eonfuslone jnde-
sorlvlblle. . . : 

Il presidente sospende la seduta per 
alonni minuti. 

Cbiuso l'jntermezza, forz'ito, il presi­
dente ammonisce il tette ^asqualini, ri­
chiamato a continuare la sua deposi­
zione,' 6 non uscire con frasi inoppor'^ 
tune. Prega, gli avvocati!difensori ai 
avere pozionz'a. • • ' 

Avv, JFazio ,— Dioe ohe il suo ool-
lega Marietti i troppo alt]D per offen­
derai dallo insinuazioni d'un teste Pa-
seuaiiqi.: . 

Pttsqn'alini {«-ìvolto a Fazio) — Non 
conosco questa paglietta. 

La frase, fa scoppiare nuo'/a tem­
pesta.' 

Fazio — Protesta vivamente, 
Piisqualini (continuando) — Si estenda 

a parlare su molte circostanze, di cui 
parécchie sono note, a carico di Lopez 
edi.lTorenzetti. 

Dice che l'Argeneide. Governatori e 
Pierini volevano avvveieuare il Quirino 
Governatori. 

La valigia col due milioni fu cam­
biata alla stazione d'Ancona mentre il 
Taiigherllni comperava i biglietti allo 
sportello, 

Si tentò di avvelenare anche il Tan-
gherlini, per opera del succitata Pie­
rini. 

L'avv. Pacetti conferma la deposi­
zione Pa^qualini a favore del Tangher-
llni e contro il Loreozetti e la Morelli. 

Notiziario 
Sulla proposta di una Ugge nuova. 

La Jributta biasima lo proposte del 
giornali eiffioiosl di fare una legge per 
proclamare eletto uhi ha maggiori voti, 
quando l'eletto è prijo dei diritti poli­
tici. 
Le esercUazioni militari attorno Verona. 

Nelle esercitazioni d'assedia che 
avranno luogo attorno a "Verona si fa­
ranno esperimenti di uu parco, areo-
stutico militare e di colombi viaggiatori. 
Si faranuo anche esperienze su larga 
scala di telegrafia ottica elettrica. 

Ultima Posta 
Sempre per il trattalo di navigazióne. 

Parigi ìiO. Il Deiats scrive che il de­
creto comparso stamane enì^'Offidel oirca 
i dirittti per le' navi italiano sollevò viva 
discussione nel consiglio d«i ministri. 

Lockroy e Sadicarnot che lo firma­
rono furono [jrecisamente quelli cho Io 
hanno energicamente combattuto, fa 
cendo ojservare Francia non doveva u-
sare rappressaglie verso l'Italia ed ac-
ooaspntirono ad apporvi la loro firma 
soltanto dopoohè il conalglio approvò il 
decreto a maggioronza, 

Nubi politiche. 

Londra 20. Il Daily iVeUis ha da 0-
dessa ; L' avvenimento di Salisbnry in­
quieta ì cìrcoli politici e i giornali russi. 

'Gredèsi ohe ne potranno risultare com­
plicazioni in Oriente. L'attitudine di 
Saiisbury, giudicando dagli att i e dai 

'discotii passati, sembra dover essere 
ostile alla Russia. 

Orario ferrmiario 
( vedi quarta pagina) 

Tehgrammi 
I t o n d r n 20, Il Consiglio Ji gabi­

netto dopu mezzodì decise di dimettersi 
immediatamente. 

l i O n i I r a 20,, Il Tims ha dà Pe-
kìooin data 17 luglio: La fiotta russa 
miuacola Porlo Lazzarof sotto pretesto 
dall'accupazlona inglese di Porto Hamy-
Iton. 

P a r l i s i 20 Vtìmas dice: 
Un comunicato dell' ambasciata di 

Russia, rettifica le iiiforinazioni dei gior­
nali eull' iouugurazlone della statua a 
Olianzy, 

Dica che i glOrnBli attribuirono al 
generalo russo Froverlcka attitudine e 
linguaggio incompatibili con la sua mis­
sione ufficiale. 

Frederictts lìmitossi a ricordare la slm-
pàlia e i ricordi che Chaniy lasciò nella 
Corte e nella società di Pietroburgo. 

Momorìale dei primati 
Prov. di Udine Distretto di Moggio 

COMUNE DI PONTEBBA 

A v v i s o il' A s t a 

Nel giorno 30 luglio corrente alle 
ore 10 antim. avrà luogo in questo Mu­
nicipio, giusta le norma prescritte dal 

'Vigente Regolamento di Contabilità Ge­
nerale dello stato e del Capitolato Am­
ministrativo Forestale l o maggio 1S86 
superiormente approvato, e.sotto la pre­
sidenza del R. GomìnisBario Distrettuale, 
un'asta per deliberare al miglior offe­
rente la vendita di circa N. 14 mila 
piante d'abete utilizzabili nei bosco di 
ragione del Comune. 

L'asta si farà sulla base ed in au­
mento ai dati unitari seguenti. 

a) Per i tronchi aventi il diametro 
medio dì oeutlmetri 25 e superiore, 
L, 11 al metro cnbo in bosco; 

b) Per i tronchi aventi ii diametro 
medio inferiore.>ji centimetri 2S L, 6 
al metrò c'ubo pure in bosco. 

L'asta seguirà par mazzo di offerte 
segrete, in bollo di lire 1, le quali do­
vranno essere presentate ali' Autorità 
che la presiede in piego chiuso dagli 
offerenti in persona, o da loro rappre­
sentante munito di regolar procura spe­
ciale, e colia scheda sarà presentata 
contemporaneamente la rjcevuta dell'E­
sattore Comtinaie 'dell'eseguito deposita 
in danaro, od obbligazioni dello stato 
al corso di borsa, corrispondente al de­
cimo dell'importo del valore delle pianta 
preventivato nella stima forestale, che 
è di L. 270400. 

L'asta sarà aggiudicata provvisoria­
mente a colui, la cui offerta avrà mi­
gliorato od almeno raggiunto il prezzo 
stabilito lìolla scheda ufflzlale depositata 
sul tavolo della presidenza. 

L'aggiudicazione sarà soggetta ad of­
ferte di aumento, che non potranno es­
ser» inferiori al ventesimo del prezzo 
dì delibera. 

Il deliberatario sarà tenuto alla scru­
polosa oseervanz'i degli oneri e condi­
zioni portate dai capitolato suaccennato 
ed ostensibile in questa segretaria mu­
nicipale. 

Il termine utile per Is offerte di mi­
glioria scade a 16 giorni dalla data del­
l'avviso di provvisoria delibera, ohe 
sarà a suo tempo pubblicato. 

Poiitebba IO luglio 1886. 
Il sindaco ff, Filippo MorocUtti 

Il segretario G: Pecollì 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 20 

Bandita Itsl. 1 eonnaio da eS.lB a 6183-.-
1 logMo 09.30 a (19 50 Azioni Banca Naiio-
nale —.— a --.—Banca 'Vaneta da 8313 
a 3:36.— Banca di Credito Tonola dà 238, —a 
2il0,— Società costruzioni Veneta SItló a 293 — 
Cotonificio Vonesisno —.— a 8 - -,— Obblig 
Prestito Vonoaia a premi 23.D0 a 93.— 

CamU, 
Olanda so. 2 li3 da Oormania 8 —j da 123.35 

a liQ,60 0 da 132.70 a 132,90 Francis 8 da 
98.86 a lOO.lOi—Belgio 8 d» — a —.— 
Londra 3 da 30.01) a 3Ò.13. Sviizera i 89.76 
a 100 e da 100 a ID0.'20 Vlonni-Trìeste 
i da aoo. aoo.60 [ a da a . 

Valute. 
Poni da 20 franchi da — a —.— Ban-

eonote auitriiohe da 200,— a 300. 8(8 

Sconto. 
Banca Nazionale i 1[3 Banco di Nanoll i Ift 

Basca Vesala Banca di Cred. Von. 4— 

TOfimO, 20. 
Rendita itaiiana 99 60 j — Mobiliare 971.— 

Morii). 728.60 lledlt 666,- — Banca Na' 
aionalo 3280. 

MILANO, 20. 
Rendita Ital, 93 42 07 Merid. 

a — Camb Londra 36.18 { . 
Francia da . !—a— Berlina da 128.20— 
—.— Pomi da 20 CcaucU. 

BOMA, 30. 
Bandita italiana 99,76 iBauca Qen, 617.60— 

I GENOVA, 20. 
'• Bendita italiana tond. deb. 98.80 — Banca 
I Naslonaie 2283. — Credito mobiUae 978.— — 
i Moild. 732.— Ueditenanea —.— 
I . VUUNNA 20. 
I UotilUa» 378.SO Lraabarde l lUB Fnnvia 

Auslr. 237.— Banca Nazionale 87«.— Napg-
I leoni d'oro 10.01 —iCamblo Fubbl. 60.-- Olùa-

blo.Londra 128.10 Anstrlaca SS.SS. ZMIMBI 
Imperlali IS91 

LONDRA IB 
Inglese 101 l[ia Italiano 08 llils Spaninolo 

— I Turco i '-» 
FIB5NZE, SO, 

Read. 09.66 i— Londra 26.00 ]i3 B'raoda 
0».»? 1(2,-Merid. 736.76 Mob. 938:26 

FABrOI, 20. 
Bendila B S3.83 — Bendita 6 -.- 101.81 — 

Rendita Ibdliua 89,32 Landra 26.26 j 
Inglus 101 liie Italia 1)3 Rend. Torci 6.17 

BEBLINO, 20. 
Mobiliare US.— Austolacbe 868.60 Iiombarda 

186.60 Italiana 100,20 

DISPAnCI PARTICOLARI 

MILANO 21. 
Bendita ital. 89,46 - [ ter. 90.40 
Napoleoni a'oro —| —1-~ 

VIENNA 31. 
Bendila anstrlaes (carta) 86.30 d. tnsir. (ug.) 
Só.StS !d. aurtr. (or ) 118,76 Uadta 126.10 
Nap. - . - , 1 

FABIOI 31. 
Cbluinra della sera It. 99.17. 

Pri-'prìr-tà d 'Ila tlpogrufla M, BARIIUSCO 
BuAiTTt ALESSANDRO gerente respons, 

Maglio Rosso 
Avendo fatto poca buona riuscita 

il trifoglio rosso ,in grano noli' anno de­
corso, assunsi la.rappreseutanza d 'una 
delle principali' fattorie ohe si dedica 
alia coltivazione delle buone cementi ed 
in questa stagione venderò il TBIFO-
QUO SOSSO tS FSLO di perfetta qua­
lità, essendo più sicura la germinazione 
ed i prezzi veramente eocezioneli. 

.1 signori possidenti ed agricoltori che 
ebbero occasjone di esperimentare le 
mie sementi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche in seguito avendo 
esse fatta buonissima riuscita (JlfaKe-
plios («tierc (0 attentano ). Troveranno il 
mio doposìto sempre ben fornito di tutte 
le sementi pratensi,, da cereale e da 
orlo. 

Lo studio è sempre nella stessa loca­
lità cioè : Piazza del Duomo N. 14 casa 
conte Di Prainpero, 

Domenico Del Negro. 

GISELLA 
rVnova sorgente 

minerale alcalina purissima. 
La miglioro dello acque finora eoDOsoìute 
L'uso di quest'acqua è specialmente indicato : 

a) contro In pirosi, ratti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

bj contro l'infiammazione, catarro, costi­
pazione ecc. ecc. 

e] e ottima o quale indispensabile t cr 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati da 
mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altro ac­
que di questo genere ed in special modo 
poi alle Giesshiibler, Vichy, Pejo, Bohitsch 
ecc., con grandissimo vantaggio perchè su­
periore alle medesimo, noncno alle artiSciali, 
come ^ozoso Setti e simili, che molto spesso 
si verificano nocivo alla salute, per cui i 
indispensabile l'uso gii! generalmente preso 
in ogni Albergo, Trattoria, Caifé, Bottiglie­
ria, Pasticceria; oltreciò prestasi quale be­
vanda da tavola molto aggradevole, ed è di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutti quei malanni che sono sola ed 
unica cagione dell'acqua cattiva specialmente 
poi in 'questi tempi d'epidemia, tanto pin 
che il suo valore e soia di cent, OO per 
ogni bottiglia da uu litro o fiasca da un 
litro e mozzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella è d'un prezxo tale che o-
gnuno può prenderla invece d'acqua comune. 

Ài rivenditori si accorda 'lo sconto d'uso. 
Par commissioni rivolgersi in UDINE dal 

sig. V r a n o e s c o S a l l o successore fratelli 
Uccelli.' 

Trovasi presso tutte la farmacie e prin­
cipali alberghi e negozi, 20 

Ilio Dì lunzzolF 
doppiamente raffinato 

Per commissioni a barili di oirca 170 
obilogr. rivolgersi alla Ditta AMADIO 
I3ULF0N rimpetto alla Stazione della 
Ferrovia esclusiva rappresentante della 
I. R. premiata Fabbrica di. Steinbrùclt 
i Salloch. 9 

Prezzi di convenienza franco Udine, 

In furitii del decreta pretutliziu in 
data del 10 luglio liJSd num. 1S762 
sotto la presidenza del rnppresen'.aMle 
del Sindaco dt Oeiiava ooH' intervento 
del delegato.governativo, nonché del 
delegato della direzione generala del 
Regio Lotto 

Domenica 25 lugliol886 
eoo tutte le formalità e cautele a 
norma di legge avrà luogo irrevoDB-
bilments in Oenova la prima estra­
zione della grande 

Lotteria ITàzlonale 
autorizzala con R. Decreto SS ottobre 1385 

3 estrazioni con 2395 premi 
col primo premia di LIRE! 

100,000 ORO 
II primo premio L. 100,000 corri­

sponde al peso di kil. 81.766 d'oro 
Suo — il secondo premio di L. 40,000 
corrisponde al peso di kilogr. 12 702 
d'oro fino — terzo e quarto premia 
di II. 26,000 c-rtiipondo al peso di 
kil. 7.939 d'oro. 

Distinta dei Premi pagabili in ma^ 
ranghi d'oro 

1 da 100,000 f. 100,000 
1 » 40,000 » *u,uuu 
2 » 26.000 >f 50,000 
1 » 6,000 >» 5,000 
2 i> 2,500 h 5,000 
i » 1,000 » 4,000 
é » 300 » 2,000 
80 » 100 » 8,000 
2300 « 20 » 46,000 

I biglietti 6rmati da! Delegato go­
vernativo bollati dalla prefettura di 
Genova si vendono 

lAré 1 cadauno 
Sono posti in vendita gli ultimi 20 

mila gruppi di 3 biglietti da 2 nu­
meri per biglietto, i quali presen­
tando la favorevole combinazione dui 
numeri ripetuti nei tre colori sono 
da preferirsi per la grande probabi­
lità che hanno di vincere. 
Ogni gruppo con 6 «lumeri costano L. 6 

I biglietti sono di 3 colori bianchi, 
rossi e verdi. — Oli acquirenti, dei 
biglietti di detti 8 colori non vin­
cendo nella prima estrazione hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle 
successivo. 

Ad ogni richiesta unire cent. 60 
per la spesa d* inoltro. La vendita è 
aperta fino alle 8 pom., del 24 luglio. 

In UDINE, Piazza Vittorio Bm<t-
nuelOi i biglietti sì vendono presso 
il Oambia-valuto del sigg, ROMANO 
e BALDINI. 

miESEBlllfìlilODIBELfE 

boltanto per o s s i m e r c o l c i l i resta 
aperto al pubblico il Graude Serraglio 
Europeo di Giuseppe Kludskg sito in 
Giardiuo. In esso si può ammirare 
una ricca raccolta d'animali terooi di 
tuLte le epeoio corno pura uccelli ra­
paci, serpenti, Bcimmie, pappagalli, eco. 

Giornalmente alle ore 6 pom. e alle 
S di sera grande rapptesentaziohe, du­
rante la quale la rinomata domatiioo 
Miss Ella entrerà nella gabbia di tre 
leoni a due tigri facendoli eaeguire i 
pili variati esercizi. 

Ingresso primi poeti cent, S O , secondi 
posti cent. S O , 

La sottoscritta spera dì essere ono­
rata da un numeroso concorso. 

La Direzione. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate»' 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

O Ì Ì X E A S Ì 
( Vedi avviso in quarta pagina ) . 
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àtlle sopraétti malatlie 
ttenza, — La Farmaoli 
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'iàisSo'" 
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tipiiibas 

AffK7Ì,'., 
A VBNBZIi' 

ore tlù ant; 
„ 9.4Saii«. 

Di's'Bijazu 
'ot^4.É)ant. 
-j, K8j) ani. 
„ 11.06 anti 
„• 8.Ó3p. 
» 8.4B K -

diretto 
omijfiw 
.oinnlbus 

diretto, 
'bttitbug 

l'Mìi! ,i;il'i 

A UDINB 
Ut* ìMiuA. 
i;„r.8.84l»nt.» 

» ?,88>. 
» 6.19 p. 

•»̂  8.08,p. 
,,5 i?.JO,»nt, 

«» 
damib, 
diretti!) 

itj'j onulti. 
omirfb. 
diretto 

1 

iiMpmtìsm*. 
ore S.16 ant, 

i!'y<B.4a ant. 
-, 1.88 p. 

•.'./•.7.2B-P. 
. B.38 p. 

DA ^OIjraBBA 

ore 6.8b ant. 
,(8.20 

'•'' ì-r. !•• ». «.Mp. 

oranìb. 

l 
dirotto 

•ti «DINB 
9.101 «it. 

1(M 

,^- 8.2CL p,^ 

i^ ml>t» 
oamib. 
onm^ 

lomnlb. 

M. vDtm 
oM-6,16 ant. 

•#i io.ao „ 
J . 13.66 p. 
„;. e.dOp,. 

.'faistó 

';js»«in 

A TRIESTE 

brìi 7.87 ant. 
, 11.21 ant. 

•1,11 9.62 p. 
' 12.86 p . 

DA TR^9T«,i 

orej,.7.2patt«. 
g 9.1Q àst. 
ifiM p.. -1 

P.v-
' -A OIVIDALIS 

ore '6.47 ant. 

», 10.62 „ 
» 1.27 i». 

, , 8 W,p i , 
9.02 p. 

tìrOlVIDALB 

•Óre 4.30 kut, 
„ ,6.8(rr* 
» ^P.16 
„ t2.06' 
. 6.66" 

7.46 p, 

osuiil),, 
oiBnlb, ' 

omnllnis 
, mi|ts. 

., AjVeiNU Î,, 
ore lo.-j,ant. 
•„ 12.80 p.-
' , ,< BjM p. • : 
. „ t ,H,yt . 

, misto 
A OTINS , 

oro 6.Ò2ant. 
7.02 „' ' ^ 

12.87 p. 
6!27'p.' 
-,17p. 

fA Tutt^, le domonich'e p; foste governfitfve ha iuogo,̂  yna, ooisa sti;aoi^i-
naria da TJdino a tìiVidare aliò pre''à'borb; " ' . , , „• 
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Non mù Tossi 
TìTTn 

té ' toss i ^giiftflsoono'COirtjstì dfefle Pillole deÙa 
%nicgj|)réparatei'd&i. farmacista Àugiistfiii Bièsèiftf'' 

p. ììmaio,'Udine. , ' *s '> • '• 

Vna1;è!ii'étó|R'v'alò'10'Jéé'^tòéiiln^ -' ;. ,<; 

:'g(jFiWD' :ÌP 
ECMl 

. • L.ltiuoi*'e'éìit>ébU(.Ìdo dà'pre'ndérM':soloi"dlFacf*" 
•qua od'al Seltz. . . .-. , ' ' ' 

• " A.c'crescq' l'àtotìtitó, 'riùvigorièce l'Org^ismo,' e 
facili^ lii. rfigesiiòne., ' ', . ",j.. i ' ; , ' , 
• .,,!yen4ési alla Farmacia AUGUSTO'BASERÒ." 
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'• - à'.Stìa i:iìl(/la,,\|i4;'a!|à'àiì'ĵ B;'MàzÌW;'(n''Ullllie , "̂  't̂  bs INA 

' Numerose esperienze praticate''con Bovinli d'ogni4étòj''neK 
.l'alto medio e b'asso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ohe, 

' " ' ' ", oco-
éSet̂  
nutrì 

l-J-jr.-,-.-«[ T..f7"l " • ' ' ** '* 
dejla iilBdre-<'8peristì8 ndn poco; ooll'uso di questa Farina non solo 
è' impeiifio il dMerlmentó, ma è migliorata la nutrizione, e lo svì'̂  
lappo deiraaimale progredisce rapidamente. 
••" l l 'grande riceirca phéìisi)̂  fa dei npstri.-i.vitaii.rjsuiinoatrì! 

'mercati ed il caropréizó ctesi-nagano, speoialmeBteiftiialIihana 
allevati, devono.detertoibarf « • » T ] | j i ^ % q r i a f m W t e i j d , . , 
Una della .prove d,! r e a l e S t ì t r l i f a M l f fg|S^^^^^^ 
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giovani animali's'pesiiiftiénte, ,èi,una alimentazione()on,risultati •' 
''insuporabili." ' ' ' •"•,". i" '-.i '<• . -i <r ..i... 

"li preizo è- mitìssimo.°Àgft'aÌ!'4'Ài'réttl W n l o "iin'iiirtìti le ' 
ruzioni necessarie per l'uso. ' 
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i ^ R K M I A T O : • 
l i p i i l f t 110TK1CE JtìlMODI: 

per la;ìiabbncteiol)é di",ÈlSTE' 'Uso 'ORO è'SB^tQ-EÈQNO; - ' C Ò M C t è d OKNAM,.in -OABTA-PESTA'dÓSàti-liii-'tao. 

; / ' . , _ • ' • ' • , ; . • . . . , ; Piazza Giardino, N. 17. . , .. . \ ' " • ; • . ' " . n., . . • • 

I' „g^,.^ji^n^P|_^,,'h ' ^ .. ..,̂ ĵ,̂  .PifovijÌQiàle'.ai Udi^è --.Editrice del -Giornale .quoti-: % 

^f-'^LJL.I K ' « ' r * 'T'0"''^ia4^'.JI^ FEIULI'-p'iibMcatf'Perfodifeo LAPE GHURÌDIGO-AMIUNISTRATIVA . ] | 
,./! •.l^Br^Qil I f ^ l I r ^ --e"''si assume ogni genere^ di lavori. ' " - | 
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•Via Prefettura, N. 6. 

'A .11 i.i<»>'ii>'.. ili I . ÌH. '\A 

» Amrdinistr. ConHMiali; del Dazio Consumo, delle Opere Pie ó' d#lé Tali'b'ri'èèrie '̂ 
Via Mèrcatovecchio, sotto' ìl''Moiite:d[i Pjetà. 

...l'jiifltl ...il luì .;, LL.' . 

. * _ i - ' 4 - •—OM^JUÌLM. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardiuoo 


